
AR 
wm Reggio Emilia U sfa-

f ione concertistica del 
eatro Valli viene Inaugu

rata dal Madrigalisti di Pra
ga, che eseguono musiche 
di Banchieri e Monteverdl. 
Gand, Belgio, Rassegna ci
nematografica internazio
nale Fino al 23 ottobre. 
Mllimo, «Milano Oltre»; al
l'Ansaldo padiglione 16 

«Suis/Q/Suz», spettacolo del gruppo catalano 
U Fura del BaS. Fino al 17 ottobre. 

jVarcu. Al Teatro Impero la Filarmonica Unga
rica, diretta da Gilbert Varga, inlepreta musi-
the di Haydn e Claikowskij. 
Madrid «Festival d'autunno»: spettacolo del 
balletto dell'Ailey American Dance, Fino al 17 
ottobre. 

«oloimr Alla Villa Aldovrandi Mazzacorati 
%1897-1987«: retrospettiva dedicala a Ferruc
cio Giacomelli. Sono esposti 25 dipinti tino al 
forlmo novembre. 
Milano. Alla Galleria L'Agrifoglio «Buffalo Bill; 
immagini di un mito»; tavole a tempera di Tan
credi Scapelli, e tempere e pastelli del pittore 
Inglese Eylos, Fino al 28 ottobre. 

OTTOBRE 

^ ^ ^ ^ — g g Torino Fostiv;il inicr-
1 ^ 1 ^ ^ ^ * nazionale di cinemi] giova-
^ H H ^ ^ ni concorso per lungome-

H L V ^ B lrafiH>> corlo e mediarne' 
H H traghi In programma an-
H ^M ^M che una relrospeltiva mie-
H ^ f t ^ V ramente dedicala al cine-

^ ^ ^ ma sovietico degli anni 
Sessanta. Fino di 23 olio-
bre 
Carpi «Fcslival di musica 

vocale da camera»; reciial del mezzosoprano 
Brigitte Fassbaender, accompagnata al piano
forte da Irwin Cage. Al Teatro Comunale alle 
21.15 
Berlino Seigiorni ciclistica Fino al 20 ottobre 
Milano. A Palazzo Reale mostra retrospettiva 
dedicata allo scultore jugoslavo lavan Meslro-
vie. Fino al primo novembre, 
Verona. Al Palazzo della Gran Guardia «La vita 
dell'uomo prima della stona» si può vedere la 
ricostruzione di una casa preistorica, oltre a 
reperti inediti. Fino al 30 novembre, 
Firenze. Al Museo di stona della fotografia 
Fratelli Alinari sono esposte le sfere di John 
Batho, Fino al 15 novembre. 

OTTOBRE 

^ — ^ n ^ H i Genova Al TeatroCo-
| ^ H ^ ^ ^ B ninnalo dell Opera Giantui-
^ H H H gì Gelmein dirige il Trio 

H H É ^ Cantelli Massimiliano Da-
H ^ ^ ^ B menni al pianoforte. Da-
H H H mele Gay violino e Daniele 
H ^ f t ^ V Bel trami violoncello suo-
— ^ ^ ^ nano brani di Beethoven e 

Strawinskij Alle 21. Repli
ca Il 18 ottobre alle 16. 
Napoli. «L'autunno musi

cale di Napoli». Anton Nanut e il soprano Ro
salba Colosimo eseguono brani di Mozart e 
Strauss. 

Milano. Alla Galleria Mandala mostra di mobili 
cinesi dal XVII al XIX secolo e ceramiche del 
Sud Est asiatico dal XII al XV secolo, Fino al M 
novembre. 
Washington. "Fall antiques (air*: fiera interna
zionale di antiquariato con oltre duecento 
espositori Fino al 18 ottobre 
Milano «Milano Oltre», al Teatro di Porta Ro
mana il gruppo Rosas. ballerine belghe, in «Fa
ce à face» di Mlchelle Anne de Mey. Anche 11 
17 ottobre alle 21 
Parigi, Salone dell'auto. Fino al 22 ottobre 

17 
OTTOBRE 

• i Cagliari Supermara-
tona dei Nuraghi 250 chi
lometri non-slop con arri
vo a Sassari 
Milano. Al Palatnissardi 
concerto prò Eritrea di An
tonello Venditti, Lucio Dal
la, Zucchero e Fabrizio De 
Andre Alle 19, 
Città di Castello, Perugia. 
Fiera del rigattiere: in piaz

za Matteotti mostra mercato dì cose antiche. 
Anche il 18 ottobre. 
Torino Comincia la tournée italiana di Boy 
George. Le prossime tappe saranno; Milano il 
18 ottobre, Bergamo il 19, Forlì il 20, Firenze il 
21, Roma il 22 e Padova il 24. 
Firenze Al Piccolo Teatro del Comunale due 
balletti: «Il buffone» di Prokoflev, con coregra-
he dì Egon Madsen, e «Sinfonia drammatica», 
liberamente tratto da «Sei personaggi in cerca 
d'autore» di Pirandello. 
Genova. Salone nautico. Fino al 26 ottobre. 
Ravenna. Alla Pinacoteca Comunale «Il nudo 
maschile nella fotografia del XIX e XX secolo»; 
oltre trecento fotografie. Fino al IO gennaio 
1988. 

18 
OTTOBRE 

m Rotterdam, Olanda. 
Campionati mondiali di 
ginnastica, Fino al 25 otto
bre. 
Cini del Menico. Gran 
premio del Messico di For
mula Uno. 
Croi* Nolr, Aoala. Finale 
regionale della -Batallle 
des relnes», la tradizionale 

i a cornate Ira le 
mucche. 
Foligno, Perugia. -Marcia degli arrabbiati»: 
camminata non competitiva per le vie della 
città. 
Milano. -Milano Oltre»: al Teatro dell'Elio la 
Need Company recita «Need to know», tratto 
da «Antonio e Cleopatra» di Shakespeare. An
che il 19 ottobre alle 21. 
AbMategrano, Milano. Fiera di Santa Rosa: 
fiera agricola e del bestiame, spettacoli teatra
li. Fino al 25 ottobre. 
Cisterna, Urina. .Fiera della ricalata»: al ricor
da la discesa a valle dei pastori.. 
Erba. Sagra dei •masigott»: torta di farina di 
castagne e di granoturco. 
Sondilo, Cremona. Sagra del radicchio, 

IL MOVIMENTO 

Ottobre con il Wwf 
alla scoperta 
di stagni e paludi 

GIULIO BADINI 

Erbe 
'commestibili 
.Inizia II 14 otto
bre a Roma un 
corso dedicato 
alle erbe selvati
che rommestlbl* 
.11 promosso dal
l'associazione 

(ecologicn Nuova 
jAcropoli (tei. 
,06-67,04.030). Il 
corso si articola In cinque lezioni teoriche, In 
programma ogni mercoledì alle 18,30, integra
te da uscite In campagna per osservare e rico-

.noseere lo piante alimentari spontanee del 
'prati. Durante le lezioni verranno anche forniti 
'cornigli per la loro cucina. 

{Giardinaggio biologico 
L'AfKociMlone per l'agricoltura biodinamica 
(lei. 02-652.662) propone per II 15-18 ottobre 
un corso residenziale terlco-prallco di giardi
naggio, con sede In un'azienda agricola alla 
Zelalo di Bereguardo (Pavia), all'interno del 
parco lluvlalo del Ticino. Il corso si propone di 

' fornire gli Insegnamenti per una coltivazione 
sblologlco.dlnamlca senza l'uso di sostanze 
chimiche. Contemporaneamente si svolgerà 
anche un breve corso di pittura botanica. La 
quota ammonta a 300,000 lire, tutto compre
so, 
Blrdwatchlng d'autunno 
Le Bolle di Magadlno (Canton Ticino • Svizze
ra) sono un'Importante zona, umida protetta, 
(ormala dal llume Ticino nel suo punto d'In
gresso nel Ugo Maggiore, I suol stagni ricchi 
di vegetazione palustre costituiscono, sopral-
luito In autunno, un habitat ideale per la sosta 
e l'osservazione degli uccelli palustri, osserva
zione agevolata da una rete di sentieri che 
penetrano In profondità. Per domenica 11 ot-
'lobre II Wwf Milano (tei. 02-800.830) vi orga
nizza una visita guidata. Partenza In pullman da 
Milano, quota di partecipazione 22.000 lire. 

Cinque Terre 
Domenica 18 ottobre II Gruppo Ornitologico 
Lombardo (lei. 02-793.823) organizza un'e
scursione naturalistica sul sentieri delle Cinque 
Terre in Liguria per l'osservazione della vege
tazione a macchia mediterranea e par l'awlsta-

1 monto degli uccelli di passo. Verrà percorso il 
sentiero di cresta, partendo da Sovlore e arri
vando al mare a Monterosso. L'escursione sarà 
guidata da un botanico e da un ornitologo. 
Quota 28,000 lire, 

Eremi del Casentino 
La zona dei santuari del Casentino costituisce, 
sia dal punto di vista naturalistico che da quel
lo paesaggistico, uno dei settori più pregevoli 
dell'Appennino toscano. Per II 10-11 ottobre il 
Gruppo Trekking Firenze (tei. 055 • 356,366) 
organizza un'escursione che, partendo da 
Chiusi, tocca II santuario Irancescano di La 
Verna quindi, attraverso un territorio ricco dì 
fauna, raggiunge le secolari abetaie di Carnai-
doli, dove nell'XI sec. S. Romualdo costruì II 
lamoso eremo. Partenza da Firenze con pul-

.Iman di linea, quota 78,000 lire, 

ALLA STAZIONE 

Si ferma a Firenze 
il treno 
razionalista 

ENRICO MENDUNI 

• i Solo quattro anni separano l'inaugu
razione della stazione di Milano da quella 
di Firenze: dal 1931 al 1935, Ma sono anni 
lunghi un secolo; Milano massiccia e ba
rocca, di marmo e (erro, con le immense 
scalinate e la grande tettoia ricurva coperta 
di rame. Firenze lunga e snella, di semplice 
«pietra serena» come la vicina basilica di S. 
Maria Novella da cui prende il nome, con le 
vetrate funzionali e le finestre rettangolari, 
Dice la leggenda che Mussolini fosse per
plesso su quella costruzione così discreta, 
cosi poco retorica, tanto sobria, Pare che a 
convincerlo fosse il fatto che la stazione 
con 1 binari, vista dall'alto, aveva la forma di 
un fascio littorio. Sta di fatto che la costru
zione di Mlcheluccl, Baroni, Berardi, Gam
beri™, Guarnleri e Lusanna, è forse II capo
lavoro del razionalismo italiano. La posizio
ne era obbligata, ma Invece di realizzare 
più livelli, come a Milano, Il progetto faceva 
salire l'intero edifico su una specie di colli
na, resa impercettibile dalla pendenza lie
ve, su cui si distende un basso e lungo cor
po di fabbrica, con la pensilina delle par-
lenze, Il lato arrivi è in fondo alla galleria di 
lesta, pavimentata con i lucidi marmi tosca
ni, Bellissimi gli arredi: le cassette postali di 
metallo verde, le porte di ottone e vetro, le 
fontanelle di ghisa, fuse dall'Ansaldo, sul 
marciapiedi. Finissimi i particolari: le tet
toie illuminate da plafoniere con|lnue di 
vetro' lavorato, l'orologio della sala di prima 
classe (ora purtroppo scomparso) e quello 
del buffet, i marmi verdi del salone bigliet
terie. Nel bar troverete due grandi affreschi 
di paesaggio toscano, annerito dal fumo 
del caffè: sono due Rosai, che meriterebbe
ro una sorte migliore. (I traffico è ben distri' 
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buito, senza il gigantismo della stazione 
Termini che pure si ispira alla galleria di 
testa di questo edifìcio. Rame e vetro, otto
ne e marmi toscani si congiungono armo
niosamente alla bruna pietra serena; sono 
gli stessi materiali della vicina basilica be
nedettina, che mostra l'abside con le vetra
te, e lo snello campanile, a chi esce dalla 
stazione. Più avanti sul binari, a sinistra per 
chi parte, il fabbricato violetto della centra
le termica, che un restauro volgare ha mu
tato in un graffiato ocra, aprendo porte che 
non dovrebbero esserci, Secondo il mode
sto parere di chi scrìve, questo edificio in
dustriale, con alti camini di metallo e cam
minamenti di ferro, e il capolavoro nel ca
polavoro, un qualcosa tra Sant'Elia e il co
struttivismo sovietico, la cui forza intrìnse
ca resiste ad ogni manomissione. Potete 
arrivarci anche a piedi, scendendo la scali
nata opposta al lato arrivi, percorrendo via 
Alamanni (dove un monotono pai azze ito 
in cemento ospita la federazione comuni
sta), traversando il viale e proseguendo a 
lianco dei binari. Evitate invece il lato op
posto, dove la palazzina presidenziale (ex 
reale) rappresenta l'unica concessione al 
monumentale, tra arazzi sabaudi, vasche, 
statue poppute e aste per l'alzabandiera. 
Anche ì palazzi di fronte, sventrati e rico
struiti verso il 1939, non sono all'altezza del 
fabbricato di Michelucci e si meritano am
piamente. fast food e i brutti barche hanno 
al pianterreno. Anche il Palazzo degli affari 
(mai nome fu più appropriato) costruito ne
gli anni 70 dall'arca Spadolini (fratello del 
più celebre) in bianco cemento prefabbri
cato con feritoie in vetro fumé, è molto 
modesto e fuori luogo. 

M Appena fuori Bolzano, sulla strada 
per Merano, c'è una deviazione a sinistra. 
La freccia gialla indica^ «Sjjada dei vino*., 
Tutta curve e saliscendi; si inoltra tra vigneti 
famosi, spogli d'uva e ormai bordati di gial
lo. Da Cornajano a) lago di Caldaro, siamo 
nella zona più ricca dell'enolPgia altoatesi
na. In questi giorni è tutto un traffico di 
piccoli trattori che sì trascinano tini gigan
teschi e botti di tutte le misure. Il sentore di 
mosto, dentro gli abitati, prende piacevol
mente alle nari. Si entra a St. Pauli da una 
stretta arcata, si supera la linda piazzetta e 
si segue l'indicazione «Schloss Korb». Ca
stel Korb è la nostra meta. Un pianoro fra te 
vigne e una piantagione di mele, un grosso 
torrione squadrato cui si attacca una co
struzione a castello dalla merlatura leggera. 
Le rovine di altri due castelli dominano le 
alture circostanti. 

Schloss Korb prende if nome dall'antica 
torre, di cui si hanno tracce fin dal XIV 
secolo. Il resto è costituito da aggiunte suc
cessive, sino alla moderna elegante «de
pendances fatta costruire non molti anni fa 

. dalla famiglia Dellago che ha trasformato il 
piccolo castello in uno degli alberghi più 
suggestivi e più frequentati dell'intera pro
vincia di Bolzano. Quando si mette piede 
nell'atrio non si riesce a vincere una certa 
emozione. Sembra di entrare in una galleria 
d'arte, tanti sono i mobili antichi, i vasi, gli 
oggetti, e alle pareti i quadri, le statuine 
lignee, gli orologi, le composizioni di fiori 
secchi. Anche dalla stanza più piccola (so
no tutte arredate con mobili d'epoca o in 
stile tirolese), e da qualsiasi lato, avrete da
vanti la vista delle colline con le terrazze a 
vigneto a perdita d'occhio, Nel pìccolo par
co dell'hotel, campi da tennis, piscina co

perta e scoperta, solarium sull'erba, 
Ma non occorre essere sportivi per tro

vatisi bene. Il luogo sì presta come pochi 
agli abbandoni romantici. E la sera, cena a 
lume di candela in un'ampia veranda, su un 
lato della quale scintillano vecchi lumi e 
artistiche decorazioni. 

La cucina è generosa e robusta, come si 
conviene ad un castello, ricca la scelta dei 
vini, anche se assolutamente consigliabile è 
la scelta del St,- Magdalener della casa. Il 
mattino successivo, la prima colazione vi 
concilierà subito la giornata: vi servirete 
marmellate di frutti di bosco da grandi cop
pe di vetro, e latte fresco, formaggi, salumi, 
uova, pane di tipi diversi, brioches, tutto 
fatto in casa, 

Si spende, per il pernottamento e la pri
ma colazione, da 45 mila per la singola a 
] 30 mila per la camera doppia più grande. 
Novantamila al giorno la mezza pensione. 
Allo Schloss Kprb (tei. 0471-63.32.22. 
Chiuso dai primi di novembre a marzo) c'è 
il modo di trascorrere in pace intere giorna
te fatte di verde e di tranquillità. Ma per chi 
voglia lasciare il piccolo eremo, ci sono i 
ruderi dei castelli vicini da visitare, e 1 paesi
ni più prossimi, come St. Pauli, come Mis-
sian, fervidi di attività in questa stagione 
così legata alla vendemmia, e cosi caratteri
stici con le loro antiche strutture appena 
ingentilite da qualche tocco di modernità. 
Poco lontano si raggiunge l'ampia vallata 
del lago dì Caldaro, con le sue cantine so
ciali, l'antico Castello che ospita lo straor
dinario Museo del vino, il suo paesaggio 
così morbido. Neanche una gita fino alla 
sontuosa, elegante Merano risulterà parti
colarmente impegnativa. E ad ogni omaso» 
potrete fermarvi, ad acquistare bottiglie di 
vino di produzione familiare. 

JOIMAS 

Lunghe notti 
giovani 
di Barcellona 

ROSSELLA VENTURI 

tm Appunta- [ 
mento, dal 9 al 
18 ottobre, a 
Barcellona per la 
terza edizione 
della Biennale 
Giovani. Ovvero; 
tendenze, idee, 
musica, video, 
teatro, moda, 
design, architet
tura e tante altre cosa ancora, tutte provenienti 
dall'universo magmatico, ad altissima'velocità 
di consumo, della giovane creatività europea. 
Anzi, mediterranea. Una scelta che si è dimo
strata vincente e, soprattutto, anticipatrice del
le più nuove espressioni delle produzioni cul
turali di questi anni. 

Rispetto alle precedenti edizioni la Biennale 
'87 si presenta più «Istituzionale» nell'organiz
zazione e più definita nel programma e nel 
propri obiettivi, Partita In modo semi-artigiana
le dall'irrelrenabile dinamismo dell'Arcl-klds, 
la manifestazione, Infatti, è riuscita a coinvol
gere direttamente gli assessorati alla Cultura e 
gioventù di Barcellona, Modena, Firenze, Tori
no, Venezia. Non solo. La novità più Importan
te di quest'anno sta nel fatto che tutto ruoterà 
intorno al tema «Creatività e mercato», non si 
tratterà, cioè, più soltanto di una semplice ve
trina dei giovani artisti europei, ma anche e 
soprattutto di un momento di Incontro tra que
sti e manager, critici d'arte e operatori del set
tore. Obiettivo.- uscire definitivamente dalla 
marginalità extra-mercato alla quale sono state 
finora condannate tante interessanti produzio
ni culturali giovanili. 

Esporranno le proprie opere 600 artisti di 
Francia, Spagna, Portogallo, Jugoslavia, Italia, 
Grecia e Cipro. Impossibile (per ragioni di spa
zio) fornire un programma dettagliato. Alla Ca
sa de la Caritat si concentreranno le arti plasti
che, la fotografia, il design, l'architettura. Il 
Teatro de l'Instjtuto ospiterà teatro e danza; al 
Palazzo dello Sport si terranno le sfilate di mo
da, mentre i concerti si svolgeranno in diversi 
locali e discoteche: il Zeleste, l'ex garage Kgb, 
l'ex teatro Studio 54 e il Cibeles, una grande 
fabbrica completamente trasformala che oggi 
è uno dei maggiori punti di ritrovo della citta 
by-night. 

La notte. Ecco uno degli aspetti più interes
santi di Barcellona, assolutamente da non tra
scurare. Perchè Barcellona non è solo la cittì 
della Sagrada Familia, dei folgoranti barocchi
smi visionari e modernisti di Gaudi e delle 
«ramblas». E anche una delle metropoli con la 
popolazione più giovane e le notti più lunghe 
d'Europa. E la Biennale è un'ottima occasione 
per scoprire i più intriganti locali e pub che ci 
siano in circolazione. Come il «666», megadi-
scoteca disposta su Ire piani all'Insegna del 
dark più eccessivo; o come l'ex capannone 
industriale Otto Zutz 

Tutto questo fino alle 4 del mattino. Atten
zione: dopo non ci si trasferisce a letto, ma al 
drugstore de la Diagonal, la grande direttrice 
che parte da plaza de la Cataluna. E qui, tra 
ristoranti, librerie, negozi, bar e self-service si 
tirano le 6. Più in là non si va, soltanto perché 
il drugstore a quell'ora chiude. 

Per Informazioni, a Barcellona, lei. 
00343/323/5615 rliponde Marta Minta, op-

Eure chiedere di Pera al 318T879 a m o r e Si 
arcellona. 

ROMA 

Cento pezzi di bronzo 
in arrivo dalla Cina 

ANTONELLA MARRONE "" 

M Dal 15 ottobre saranno 11 Cento pezzi di 
bronzo, spesso dorato, vecchi integri di mil
lenni. Arrivano dalla Cina, forgiati tra il VI e il 1 
setolo a C, e verranno esposti a Palazzo Vene
zia, a Roma, fino al 15 novembre, L'iniziativa è 
dell'Associazione Italia-Cina che per festeggia
re il suo venticinquesimo anniversario ha orga
nizzato una borie di iniziative, alcune delle qua
li in collaborazione con la Coop/Cooperative 
di contuimo (sponsor ufficiale della mostra), 

, cho per questo ottobie rosso si lancerà alla 
conquista del patrimonio culturale e gastrono
mico dell'impero del Sol Levante 

I bronzi del Regno di Dian esposti a Palazzo 
Venozia provengono dal Museo dello Yunnan 
di Kuitming, capitale della provincia meridio
nale cinese, confinante con il Laos, la Birma
nia e il Vietnam Sono stati rinvenuti in alcune 
necropoli sulle sponde del Lago Dian nei cuo
ri* dello Yunnan ove ira i secoli VI e I a.C si 
era sviluppala una cultura probabilmente pre
statuale, m seguito sopraffatta dalia conquista 
cinese della dinastìa Han (Il e I secolo a-C, 
Quali sono le fonti per studiare questa lontanis

sima civiltà che si sviluppò mentre in Occiden
te si affermava la repubblica romana e in Asia 
Minore Alessandro Magno costruiva l'impero 
macedone? L'unica fonte scritta che testimo
nia l'esistenza del Regno di D an è cinese (in 
Cina già nel secondo millennio a. C esisteva 
una scrittura ideografica complessa, mentre 
nel Dian una forma assolutamente primitiva ed 
originate comparve solo alla fine del I secolo), 
toShjsl (Ricordi stona) del Grande Storico di 
Corte, Sima Qian 

Quando però apparvero, negli anni '50, gli 
oggetti di bronzo rinvenuti nelle necropoli, le 
possibilità ai lettura della civiltà di Pian si mol
tiplicarono. Sono oggetti aventi una destina
zione rituale, di piccole dimensioni (non supe
rano quasi mai i 50 cm), fusi in bronzo secon
do una tecnica piullosto evolute Poiché usare 
il bronzo significa individuare giacimenti di 
metalli base (rame, slagno, piombo, zinco). 
eslrarre i metalli, comporre la lega, eseguire, 
in-somma procedimene complessi, si deve sup
porre che l'organizzazione del lavoro e della 

società fosse comunque sviluppata. Ci sono 
contenitori per conchiglie (fu Marco Polo a 
dirci che in quella zona le conchiglie venivano 
usate come monete): quindi, pur distando dal 
mare un migliaio di chilometri, Dian intratten
ne rapporti economici con zone costiere, Ogni 
oggetto richiama influssi dì culture che vanno 
dall'Asia sudonentale alla Cina meridionale, 
ma sono Mate riscontrate anche analogìe con 
l'arie animalislìca delle steppe centroasiati
che, Alcune figulino sono più grandi di altre 
(sociolà gerarchica?), abiti ed acconciature 
molto diversi (provenivano da più territori del
lo Yunnan?). 

È più di un anno, ormai, che i bronzi di Dian 
sono arrivali in Europa. Sono stati esposti a 
Zurigo, a Vienna, Colonia, Berlino, Stoccarda 
Sono a novembre torneranno a Kunming e 
torneranno ad essere oggetto di studio, unici 
emissari di un mondo lanlo lontano da potersi 
considerare, pur noi, ignoto come un altro pia
neta Un mondo che, dopo la conquista cinese 
sembra scomparso nel nulla, sepolto anche da 
multiformi slrn'i di ultre culture, di altre arti 

VENEZIA 

Venicemarathon 
via di corsa 
tra campielli e calli 

REMO MUSUMECI 

wm Per fare una maratona ci vuole innanzi
tutto una città. Una bella città E cosa c'è di più 
bello di Venezia? La città sulla laguna ha deci
so di far concorrenza a New York e così l'anno 
scorso ha inventato una maratona suggestiva 
come poche. L'edizione di quest'anno - che 
assegnerà anche il titolo italiano maschile e 
femminile - è quindi la numero due ed è in 
calendario por domenica 11 ottobre È una 
maratona rigorosamente agonistica intrisa pe
rò dì proposte turistiche e culturali. 

Avrà, questa corsa straordinaria, più di due
mila concorrenti e cioè la nira-record per una 
maratona corsa in Italia 

Gli appassionati dei -12 chilometri e 195 me
tri, coloro cioè che cercano belle città e belle 
corse un po' ovunque, coloro che litigano per 
disputarsi uno elei ventimila pettorali di New 
York, faranno bene a guardare Venezia con 
occhio diverso. 

Sulle strade che dalla Riviera del Brenta 
conducono alla cillà disegnata sull'acqua po
tranno trovate Gelindo Bordili, Salvatore Bel
ilo! e Osvaldo Pausimi, vale a dire tre dei più 

bravi maratoneli azzurri. E troveranno Vene
zia. 

Si parte alle 9.30 da Villa Pisani a Stra, Si 
costeggia il fiume Brenta. Si attraversa Mestre 
e si approda nella città. L'arrivo non è lo slesso 
dell'anno scorso. Quosta volia i duemila av
venturosi arriveranno a Punta della Salute, pro
prio davanti a piazza San Marco. 

L'ultimo tratto è quindi fascinoso come po
chi, ammesso che la fatica^onceda al marato
neti il piacere di osservare ì campielli, i canali, 
le calli 

in genere i maratoneti turisti sono sensibili 
al lascino della città, Londra, New York, Parigi, 
Berlino Ma sono anche sensibili al senso tec
nico del tracciato Quello dì Venezia a parte 
problemi più o meno seri all'interno della città, 
sembra abbastanza tecnico. 

La maratona vuol raccogliere turisti nel cin
que continenti e così ha decìso di chiamarsi 
•Venicemarathon» 

Per informazioni; VenlcemarattiOD Club, tei. 
049-600966. 

MILANO 

Una rassegna oltre 
i confini 
di teatro e danza 
M «Milano oltre» è la rassegna teatrale che 
sì aprirà questa sera nella capitale lombarda. 
Promossa dal teatro dell'Ella, dal Teatro di 
Porla Romana e dal Comune presenterà da 
oggi al 23 ottobre una selezione dì tutti i gruppi 
più interessanti della nuova avanguardia di tea
tro danza. Si comincia questa sera alle 21 al 
padiglione Ansaldo in via Bergognone 34 con 
•Action» presentato dal gruppo catalano La 
Fura del Baus. Lo spettacolo, di (orte impatto 
emotivo, era già stato presentato lo scorso an
no al pubblico italiano, ma In questa nuova 
apparizione sulle nostre scene II gruppo catala
no presenterà anche una sua nuova produzio
ne; «Suz/o/Suz» in programma nella stessa se
de dal 14 al 17. Altra presenta dì rilievo della 
rassegna milanese è Tnsha Braun che presen
terà un collage del suo repertorio di dama dal 
13 al 17 al teatro Smeraldo, Segnaliamo anco
ra il gruppo Rosas. lormaaone belga compo
sta da sole donne, che presenta «Elena's «ria» 
il 20 e il 21 al teatro dell'Art* e »B«r-
tok/Aanlekenigen. Il 22 e il 23 al Teatro dì 
Porta Romana. Inizio di tutti gli spettacoli alle 

! — ' • 
l'Unità 
Giovedì 
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